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L’Upi si rifonda
«90 anni dopo
la struttura sarà
a base federale»
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S i è registrata, negli ultimi anni,
una profonda evoluzione nei rap-
porti tra Cassa Depositi e Prestiti

ed Enti locali, superando rigidi vincoli
e disposizioni utili per il controllo del
credito ed il suo programmato rallenta-
mento con la copertura ufficiale delle
colpe della burocrazia elefantiaca. Ciò
risponde anche ad una sorta di rottura,
di fatto, del monopolio dell’istituto di
via Goito e della forte competizione in
atto con il sistema creditizio privato e
con i vari istituti che gestiscono le teso-
reriecomunali.

D’altra parte il costo del denaro è va-
riabile tra il Nord ed il Sud del Paese
mentre le condizioni applicate dalla
CassaDD.PP. sono identichesu tutto il
territorio nazionale. Ciò comporta, si-
curamente, un maggior vantaggio per
gli Enti locali del Meridione, poichè in
quelle regioni il costo del denaro è più
oneroso. È quindi importante avere su-
perato talune macchinoseprocedureed
avere puntato sulla celerità e sull’effi-
cienzaoperativadalmomentochecerte
realtà regionali come la Toscana ap-
paiono per molti aspetti sempre più
lontane dalla Cassa e vicini, in partico-
lare,alMontedeiPaschidiSienacheha
acquisito un ampio pacchetto di inter-
ventiinfavoredegliEntilocali.

Anche l’introduzione di mutui a sca-
denza a tasso variabile (10-15-20- anni)
rappresenta un elementomaggiormen-
te legato alla flessibilità ed al mercato,
senza considerare che oltralpe, alla Cai-
se des Depots di Parigi, queste condi-
zioni sono estese ad un limite anche di
30o40annidiammortamento.

C’è comunque un dato imprescindi-
bile riferito alla Cassa Depositi ePresti-
ti e legato alla grande massa di risorse
amministrate per effetto del crescente
ruolo del risparmio postale nella capil-
larità di oltre diecimila sportelli postali
operativi anche nelle più sperdute con-
trade del Paese. Perciò la convenzione
in atto di circa 1500 miliardi annui con
le Poste S.p.A. dovrà garantire l’infor-
matizzazione ed il varo di un piano
d’ammortamento tecnologico della re-
te, con cui si conciliano due esigenze
fondamentali: l’esercizio deldirittopo-
staleuniversalee lapossibilitàdiappro-
vigionamentodi risorse finanziarieuti-
lipergliinvestimentidegliEntilocali.

È tuttavia avvertita la necessità che
proprio la Cassa DD.PP., per la sua na-
tura di Banca degli Enti locali e per il
suocrescente“appeal” indirezionedel-
le Regioni (non si dimentichi la con-
venzione in atto con la Lombardia per
l’abbattimentodei tassideimutuiper la

leggeGalli suciclointegratodelleacque
che ha attivato investimenti per mi-
gliaiadimiliardi),possadiventarel’isti-
tuto più adatto per garantire idoneo
supporto tecnico-operativo alla trasfor-
mazione delle Aziende per i servizi in
SpA con una particolare attenzione a
garantire una sufficiente fase finanzia-
ria e sociale per rendere il pulviscolo
delle municipalizzate una entità ade-
guata a reggere il confronto con le mul-
tinazionali ed i privati che ogni giorno
acquisiscono maggiori quote di con-
trollodiimpreseoperantinelsettore.

Visarà l’attenzionediGovernoePar-
lamento anche per favorire questo nuo-
voruolofinanziariodellaCassastessa?

Un altro argomento di forte attualità
è legato alle possibilità che l’istituto di
viaGoito,conglioltre230milamiliardi
annui di provvista garantita al ministe-
rodelTesoropossagestire,diintesacon
gliEnti locali e leorganizzazionideidi-
pendenti, fondi legati alla previdenza
integrativa,previstidai recenti contrat-
ti regolanti il comparto, unitamente al-
lestesserisorseformative.

Ma la questione più attuale è legata
ancheallapossibilitàdapartedellaCas-
sadigarantire in formaadeguata lacon-
sulenza operativa non solo per gestire
nuovi fondi previdenziali integrativi
maperfarcrescerelaprogettualitàdegli
Enti locali attraverso società collegate e
finanziamenti agevolati in direzione di
veri e propri progetti da utilizzare per i
”patti territoriali per lo sviluppo”, per i
”fondi strutturali europei” eper le leggi
speciali a livello nazionale, superando
unvecchio“gap”checihareso fanalino
dicodanell’utilizzoneifondiUe.

Anche la stessa emissione di BOC e
BOP (Buoni Comunali e Provinciali)
dovrebbe vedere la possibilità di un ri-
corso alla consulenza seria e documen-
tatadellaCassaDD.PP.ancheperpoter
impegnare una quota della crescente li-
quidità, legata anche alla significativa
flessione (di circa 1/5) del ricorso a mu-
tui da parte degli Enti locali con riferi-
mento allo stesso periodo dei primi 10
mesi dello scorso anno. Proprio questa
flessione degli investimenti è un cam-
panello d’allarme preoccupante che, da
tempo,haportatoAnci,Upi,Legadelle
Autonomie locali ed Uncem a chiedere
una riduzione del tasso sui mutui. Una
questionerisoltaperquellicontrattine-
gli ultimi tempi legati al costo deldana-
ro, ma rimasta pressocchè bloccata ri-
spetto ai mutui del periodo storico. In
effetti si paga l’8,5% per quanti hanno
già rinegoziato i vecchi mutui e qualco-
sainpiùperchinonlohafatto.

Per questi motivi Camera e Senato
hanno ripetutamente attivato l’atten-
zione dell’esecutivo sulla necessità di
attualizzare i tassi.Unaoperazione che,
se attuata, avrebbe una incidenzadi cir-
ca1500miliardi sugliEnti locali conun
notevolesollievopergli8000Comuni.

Nel corso dell’audizione alle Com-
missioni riunite Finanza e Tesoro di
Camera e Senato insieme al sindaco di
Firenze Domenici abbiamo ribadito la
necessitàdiquestamisuradiattenzione
unitamenteadunamanovra che evitas-
se un ricarico di nuove imposizioni fi-
scali suiservizipubblici, comelaTarsu,
a carico dei cittadini. L’affermazione
del ministro Amato, nel corso dell’ulti-
ma Conferenza Stato-Regioni-Autono-
mie locali, di una riduzione dell’entità
degli interessi sui mutui pregressi ha
apertoleporteallasperanza.

Le recenti confermeda partedelpre-
mier D’Alema nel corso del Salone
NauticodiGenovatestimonianounali-
nea di attenzione che sarà salutata posi-
tivamente dal mondo delle Autonomie
locali, soprattutto sesi tratteràdiunab-
battimento di circa 4 punti dei tassi ap-
plicati. In questo senso i costi delle ri-
forme legate all’attuazione delle Bassa-
nini, il decentramento del Welfare e lo
stessonuovocontrattodilavorodelper-
sonale potrebbero trovare una fonte di
preziosacompensazionefinanziaria.

........................................................................................LAURA MATTEUCCI

N ovantun’anni dopo, l’Upi si rifonda. Ci saranno
unnuovostatutoesoprattuttounnuovoattoco-
stitutivo, di cui si inizierà a discutere proprio

oggi, a Roma, all’assemblea nazionale dei presidenti
delle Province. Per arrivare a chiudere il processo di ri-
forma i prossimi 13, 14 e 15 dicembre, sempre a Roma,
nelcorsodelprevistoCongressonazionale.

Una svolta notevole, insomma, soprattutto rispetto
all’idea che il ruolo delle Province dovrebbe essere
quello di non esistere. L’ultimo a rilanciarla era stato,
giusto un mese fa, il presidente dell’Anci Enzo Bianco,
lacuiipotesialternativaera(è?)quelladicostituirecon-
sorzi traComunilimitrofi.ABiancohagiàrispostocon
unseccorifiutoAndreaLepidi, ilpresidentedell’Unio-
nedelleProvince,malaquestionedellasparizionecon-
tinuaadaleggiare.Ec’èdipiù.Nel frattempoleProvin-
ce si muovono anche su un binario che va in direzione
diametralmenteopposta:perchè già con leBassanini, e
poi con la riforma della 142, in realtà hannoacquistato,
e certo non perduto, competenzeedignitàdi ruolo.Co-
sì, tra chi le vuole scomparse echi invece levuole meno
subordinate di quanto siano oggi rispetto a Comuni e
Regioni, leProvincedecidonoperilriposizionamento.

Vicepresidente, qual è l’obiettivo della rifondazione
dell’Upi?

«L’idea è di trasformarla da struttura sindacale centra-
lizzataeverticisticaastrutturafederalesubaseregiona-
le.Equestopercorrisponderealprocessodiriformage-
nerale in senso federalista di Enti locali e Stato. Anche
perchè stiamo parlando di un’organizzazione nata 91
anni fa, quindi con una concezione della Provincia an-
cora di tipo napoleonico e prefettizio. Oggi le Province
sono Enti di governo di area vasta, come stabilisce la
nuova 142, con competenze diverse e ampliate, soprat-
tutto in tema ambientale. Per poter continuare a rap-
presentarle, l’Upi non può più permettersi di restare
una struttura corporativa e troppo spesso autoreferen-
ziale».

Solo un mese fa Bianco sosteneva di fatto la cancella-
zionedelleProvince.

«Non voglio entrare in polemiche prive di senso. Anzi,
direi che la Provincia ormai non deve più testimoniare
le ragioni della propria esistenza, il che significa anche
smettere di rivendicare l’assunzione di deleghe o com-
petenze. Piuttosto, deve fare i conti con la realtà e la
complessitàdelquadro istituzionaleechiarirequalitàe
quantità dei suoi contributi, riuscendo ad esprimere la
funzionedigovernochelecompete.Sonoconvintoche
nemmeno tutti gli stessi amministratori provinciali
l’abbianobencapito: il ruolodell’Enteècompletamen-
tesovvertito,lepolemichesonosolotempoperso».

Sovvertitodaquando?
«Da quando è stato sconfitto il patto scellerato tra Re-
gioni eComuni insedediBicamerale:secondolorodo-
vevanoscompariredallaCostituzione».

Di fatto,comunque, leProvincecontinuanoadavereun
ruolononparitariorispettoaComunieRegioni.

«Ah, certo. Ma questo dipende sostanzialmente dalle
inadempienze di molte Regioni: dovrebbero svolgere
una funzione sempre più legislativa e di coordinamen-
to, lasciando a Comuni e Province quella di pianifica-
zione su area vasta. E invece restano, non tutte ma pa-
recchie,abbarbicateadunruoloormaisuperato».

Edell’ideadeiconsorzitraComunichenepensa?
«Ben vengano. Sarebbero anzi molto vantaggiosi per i
Comuni e per gli stessi cittadini. Ma non sono in con-
trasto con l’esistenza delle Province, non superano in
alcun modo la necessità di un coordinamento sovraco-
munale».

Nemmeno la nascita delle aree metropolitane potreb-
becoinvolgervi?

«LaddoveiComuniledecideranno, ineffetti laProvin-
cia perderebbe senso di esistere. Lo dico anche per ri-
spondereachiancoraciaccusadicorporativismo».

Quali dovrebbero essere i temi centrali del nuovo atto
costituivo?

«Sussidiarietà, Europa, questione ambientale. Del re-
sto,molteProvincesioccupanodiquesti argomentigià
daparecchio.Bastapensare aiprogettiavanzati in tema
di relazioni europee di Genova, Torino, Modena, e an-
chedi tanteProvincedelSud.Lecompetenzeormaiso-
no vastissime, vanno da tutto il mondo scolastico - e
non parlo solo della 123 sull’edilizia, ma anche di tutta
lapartitadella formazioneprofessionale-allequestioni
occupazionali, patti territoriali e sviluppo sostenibile
compresi. Sono questi i terreni, io credo, sui quali le
Provincedevonomettersiallaprovarispettoalgenerale
processodicambiamento».

F i n a n z e
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Positivi segnali di modernizzazione nel rapporto
fra Cassa Depositi e Prestiti e Enti locali. Amato
e D’Alema favorevoli alla riduzione degli interessi

Mutui, vale 1500 miliardi
il promesso calo dei tassi

..............................................................................................................................................................................................................GIUSEPPE TORCHIO - Presidente Anci Lombardia e componente CdA Cassa Depositi e Prestiti

L A V O R O

Sud, allarme delle Province
«La riforma rischia di arenarsi»

Lagranderivoluzionedelmercatodellavoroconlastoricaabolizionedegliuffi-
cidiCollocamentorischiadiarenarsidifronteaunaseriediproblemiirrisoltia
pochimesidall’entratainvigoredellariforma.Lohannodenunciatopresidentie
assessorialLavorodelleProvincedelMezzogiornoriunitiaNapolisuiniziativa
dell’amministrazioneprovinciale.LeRegioni(trannelaCalabria)hannoappro-
vatoleleggidirecepimentodeldecretolegislativo469del‘97,mainmolticasi
nonsonostateistituitelecommissionieleagenzieregionaliprevistedaldecre-
to.InoltremancaancorailregolamentonazionaleprevistodalministerodelLa-
voro.E,soprattutto,leProvinceevidenzianolamancanzadifinanziamentinazio-
nalispecifici.«Nonsipossonofareleriformeacostozero»hadettoLugiPicena,
perl’UnionedelleProvinceItaliane.«Nonvogliamorisorseperfarepiùassi-
stenza,vogliamodellerisorseperfarepiùservizi.Equestoèunfattocompleta-
mentediverso».«Lariformadelmercatodellavoro-haspiegatol’assessorealle
AttivitàproduttivedellaProvinciadiNapoli,TommasoSodano-èimportantissi-
maperchèdàl’opportunità,perlaprimavolta,dipassareadellepoliticheattive
rispettoaltemadellavoro».

Diquiladecisionedidarevitaadunfrontecomunepersollecitareildecollo
dellariformacheattribuiscealleRegionieagliEntilocali,acominciaredalla
Province,nuovicompiti inmateriadilavoro.Moltelenovitàcontemplate.Alpo-
stodegliufficidiCollocamento,adesempio,èprevistalanascitadiunaseriedi
centriperl’impiegosulterritoriodovesiapossibilel’incontrotradisoccupatie
impreseallaricercadimanodopera.Èstataipotizzataanchel’istituzionedi
un’appositatesseramagneticacheconterràtuttalavitaprofessionalediogni
lavoratore:verràinquestomodosostituitoilvecchiolibrettodilavoro.


